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riesce agevole l ' imbarcazione della valigia po-
stale e dei passeggieri. 

Non parlo dell'arrivo*, perchè quando si a r r iva 
verso le 4 o le 5 della mattina, nello sbarcare non 
apparisce che un agente di finanza. Voi approdate 
precisamente in un deserto. Ed io non credo che 
questa sia cosa transitoria, credo anzi che sarà 
sempre così, perchè disgraziatamente i dintorni 
del golfo degli Aranci non è possibile che un giorno 
siano popolati da agricoltori ; l 'aridità del terreno, la 
mancanza assoluta di acqua fanno comprendere la 
difficoltà, gli ostacoli alla dimora stabile di una 
popolazione in quella località. 

Ora si potrà avere la speranza di r imediare a 
questi inconvenienti compiendo quei pochi lavori 
del nuovo scalo? Io credo che questa speranza 
non si possa con serietà nutr ire, e per conseguenza 
io per ora domanderò la soppressione degli ap-
prodi, e pr ima di ristabilirli, chiederò sia stu-
diata meglio, anche nell'interesse di tut ta la Sar-
degna, la questione. 

E cosa singolare; pr ima che si approdasse agli 
Aranci, il canale che conduce al porto di Terra-
nova non era illuminato; dopo che gli approdi 
furono fissati agli Aranci, si illuminò il canale in 
modo, che in qualunque tempo e a qualunque ora 
si può entrare nel porto di Terranova. 

Ma io non mi arresterò a certe singolarità; oh-
se le r i levassi tutte! 

Ora importa che maggiori danni non risenta il 
comune di Terranova, che purtroppo ha dovuto in-
contrare delle spese per porsi in grado di soddi-
sfare ai bisogni creati con la legge sulla corrispon-
denza postale mar i t t ima: ed è anche un interesse 
legittimo quello di coloro che da Civitavecchia de-
vono recarsi nell'isola, i quali non devono trovarsi 
esposti a r imanere per giorni sul piroscafo o nel 
deserto degli Aranci, giacché, ripeto, quello è un 
vero deserto. Si predilige la linea Civitavecchia-
Terranova por arr ivare prima in Sardegna; e, pare 
fatto a posta, con l'approdo agii Aranci si ar r iva più 
tardi . 

Confessare gii errori è anche onesto; dico di più 
all'onorevole ministro, è anche necessario. 

Non lo sorprenda, se dirò assolutamente perduti 
i cinque milioni impiegati nel prolungamento della 
ferrovia agii Aranci ; e mi dispiace di non vedere 
al suo posto l'onorevole ministro della marina, il 
quale colla conoscenza dei luoghi e colla sua scienza 
potrebbe dare schiarimenti alla Camera, e confer-
mare le cose da me asserite. 

Con un terzo di quello che si spese a prolungare 
la ferrovia si sarebbe potuto fare del porto di Ter-

ranova, non il miglior porto dell'Italia soltanto, ma 
forse di tu t ta l 'Europa. 

Invece si abbandonò il porto di Terranova, si 
destinarono gli approdi al golfo degli Aranci, che 
resterà quello che è sempre stato, e si perdettero 
cinque milioni con i quali sarebbe stato costruito 
qualche tronco di ferrovie secondarie, e si resero 
più disagevoli i viaggi per la Sardegna. 

Ecco quello che si è fatto, e che io non posso non 
qualificare un errore deplorevolissimo. 

Quindi per me io rinnovo l ' istanza, che i va-
pori postali sieno celeri e sicuri, e se è possibile, 
di maggior portata, quando senza rischio possano 
entrare nel porto di Civitavecchia. 

Intorno alla riduzione delle tariffe, io credo, che 
il ministro tenterà di ottenerla; ma non mi dissi-
mulo, che la Società si farà forte della convenzione. 
Tuttavia, non so, ma ribassando le tariffe la So-
cietà farà il suo interesse. 

Il ribasso delle tariffe farà il miracolo di rad 
doppiare il commercio, e di rendere più saldo i i 
monopolio, che gl 'interessati benediranno, se il ri-
basso delle tariffe sarà quello che impedirà qua-
lunque concorrenza. Sono queste cose notissime 
anche alla Società, e per ciò vi ha da sperare, che 
essa non sarà restia all ' invito del ministro, e con-
sentirà alla riduzione modica delle tariffe. 

Sovra tutto però insisto sulla sospensione de-
gli approdi agli Aranci ; anzi dirò, si faccia so-
spendere ogni opera ulteriore àgli Aranci, perchè 
l 'errore è d 'una evidenza incontestabile, errore 
che si risolve nella perdita che ho già accennato. 

Dovete persuadervi, che fu una spesa fat ta a ro-
vina del comune di Terranova, e per nessun van-
taggio della Sardegna e della nazione. 

Sospendete, onorevole ministro, e subito, gii ap-
prodi, e prima di togliere codesta sospensione, 

' pensate a quello che si fece per non ripetere o 
aggravare un errore fatale. 

I. vapori approdino da ora innanzi a Terranova; 
era il cammino vecchio, e ci siamo trovati male 
per averlo abbandonato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Palomba. 

Palomba. Io voglio ritenere che le parole testé 
profferite dall'antico parlamentare non siano al 
mio indirizzo; perchè io parto dal principio, che 
tutto quanto qua si dice, è sempre inspirato dallo 
scopo di difendere gl 'interessi generali ed anche 
gl 'interessi locali di quelli che ci hanno qui man-
dati. {Bene!) Io sono alieno dal farmi qualunque 
reclame; non mi servo, nè del bilancio, nè di 
qualunque altra circostanza per influire sull'anime 


